
2 San Basilio Magno  
Patrono di: Cappadocia, Russia, monaci 
basiliani, responsabili ospedalieri, riforma-
tori e diverse località. 
(Cesarea in 
Cappadocia 
329 - 379) 
Vescovo, teo-
logo, dottore 
della chiesa.  
Lottò contro 
l'eresia ariana.  
Venerato da 
cattolici, orto-
dossi e prote-
stanti. 
 

3 Santa Genoveffa 
Patrona di: Parigi, forze armate, pastori, 
tappezzieri, fabbricanti di cera. 
(Nanterre 422 - Parigi 512) 

A 15 anni si 
consacrò a 
Dio dedican-
dosi a opere 
di carità.  
A 30 anni, 

coinvolta in 

politica, riu-

scì convin-

cere i pari-

gini a restare 

in città per 

difendersi dagli Unni di Attila. Durante la 

carestia, salita su un battello, lungo la 

Senna procurò miracolasamente le grana-

glie per distribuirle alla popolazione. Fece 

graziare numerosi prigionieri politici. 

 

4 Santa Angela da Foligno 
Patrona di: vedove, persone afflitte da ten-

tazioni sessuali.  

(Foligno 1248 – 1309)  

Mistica e terziaria francescana. 

Dopo la morte del marito, dei figli e della 

madre, andò ad Assisi ed entrò nel Terz'or- 

rdine Francescano vivendo in penitenza e 

nella radicale imitazione di Gesù Cristo. 

Avviò un'intensa attività apostolica per aiu-

tare il prossimo. Ebbe diverse esperienze 

mistiche tanto da essere considerata tra le 

più grandi mistiche.  

 

7 San Raimondo di Penyafort 
Patrono di: canonisti, giuriconsulti, giuristi 
e avvocati di Spagna. 
(Peñafor, 1175 - Barcellona 1275)  
Imparen-
tato con 
la fami-
glia reale 
d’Arago-
na, studiò 
a Bolo-
gna ed 
entrò nel-
l’ordine 
dei do-
menicani.  
Diventò cappellano di papa Gregorio IX e 
compilò per lui una codifica del diritto cano-
nico.  
 

8 San Severino 
Patrono dell’Austria e della Baviera. 
(Italia (?) 410 - 

Bassa Austria 482)   

In giovinezza fu mo-

naco in Oriente per 

vivere in solitudine 

conforme alla re-

gola di S. Basilio. 

Poi andò missiona- 

rio nel Norico lungo il Danubio. Difese le 

popolazioni inermi, ammansì i violenti, con-

vertì gli infedeli, fondò monasteri e si de-

dicò all’ istruzione religiosa.  

 

17 Sant’Antonio abate 
Invocato contro l'herpes zoster. 
Protettore di: macellai, salumai, contadini, 
norcini, canestrai, animali domestici e varie 
località. 
(Qumans 251 c.a - Tebaide 356)  

Considerato il fon-
datore del mona-
chesimo cristiano, a 
vent'anni abbando-
nò ogni cosa per re-
carsi in una plaga 
deserta sulle rive 
del Mar Rosso, per 
vivere da anacore-
tica per più di 80 
anni alla ricerca del-
la purificazione to-
tale, nonostante gli 

aspri tormenti, secondo la leggenda, del 
demonio. Accorrevano a lui, attratti dalla 
fama di santità, pellegrini e bisognosi di 
tutto l'Oriente. Anche Costantino e i suoi fi-
gli ne cercarono il consiglio.  
 

20 San Sebastiano 
Invocato contro la peste. 
Patrono di: arcieri, tappezzieri, polizia lo-
cale, sportivi, militari in genere.  
(Milano 263 c.a - Roma 304 c.a)  
Militare romano, 
fu martire per 
aver sostenuto 
la fede cristiana.  
Divenuto alto uf-
ficiale dell'eser-
cito imperiale, 
sosteneva i cri-
stiani incarcerati, 
sepelliva i martiri 
diffondendo il 

cristianesimo tra i funzionari e i militari. 
Scoperto, fu condannato a essere bersa-
glio di alcuni arceri.   
 

21 Sant’Agnese di Roma 
Patrona di: vergini, fidanzate, giardinieri, 
Figlie di Maria.  
(Roma 290/293 - 305)  
Nobile 
apparte-
nente al-
la Gens 
Clodia, 
subì il 
martirio 
durante 
la perse-
cuzione 
di Diocl-
ziano. 
Rifiutò il matrimonio e resistette a diversi 
tentativi di stupri. Fu giustiziata ricoperta 
solo dai suoi capelli.  
 

21 San Publio di Malta 
Copatrono dell’Isola di Malta.  
(Malta ? - 112) 

Primo vescovo di Malta, Publio ospitò san 
Paolo durante il suo naufragio sull'isola di 
Malta. 
Fu martirizzato durante la persecuzione di 
Traiano.  
 

22 Beata Laura Vacuna 
Patrona delle vittime di incesti e abusi ses-
suali. 
(Santiago del Cile 1891 - Junin de los An-
des, Argentina 1904)  



Divenuta orfana, il 
compagno della 
madre tentò spes-
so di farle vio-
lenza. Trasferiti in 
Argentina, dive-
nuta alunna del-
l’Istituto di Maria 
Ausiliatrice, prese 
i voti di povertà, 
castità e obbe-
dienza.  
Offrì la sua vita per la conversione della 
madre, morendo a circa 13 anni. E’ tra le 
beate più giovani. 
 

23 San Ildefonso di Toledo 
Patrono di Toledo. 
(Toledo 606 - 667)  

Arcivescovo di To-
ledo, successe allo 
zio S. Eugenio III, 
che gli diede la 
prima istruzione. 
Musicista, scrittore, 
abate di monasteri, 
è considerato un 
Padre della Chiesa.   

 

24 San Francesco di Sales 
Patrono di: stampa cattolica, giornalisti, 
scrittori, autori, comunità sordomuti, sale-
siani. 
(Thorens-Glières 1567 - Lione 1622)  
Vescovo di Ni-
copoli e di Gi-
nevra, è consi-
derato una del-
le grandi figure 
della Controri-
forma e della 
mistica catto-
lica francese. 
Laureato in giu-
risprudenza a 
Padova, divenne sacerdote e si dedicò alla 

predicazione, prediligendo il metodo del 
dialogo: inventò i cosiddetti «manifesti», 
che permettevano di raggiungere anche i 
fedeli più lontani. A Thonon fondò la se-
zione locale della Congregazione dell'Ora-
torio.  
 

27 Santa Devota 
Patrona di: Corsica, Principato di Monaco 
e Famiglia Grimaldi.  
(Corsica 283 - 304)  
Nacque e mo-
rì durante la 
persecuzione 
di Dioclezia-
no. Visse a 
Mariana in 
Corsica.  
Consacratasi 
a Dio, fu sco-
perta come 
cristiana, im-
prigionata e 
torturata a morte. Il suo corpo doveva es-
sere bruciato, ma venne trafugato per 
darne sepoltura cristiana. Caricato su una 
nave diretta in Africa, una tempesta co-
strinse la nave a riparare a Les Gaumates, 
oggi nel Principato di Monaco. Le sue spo-
glie furono ritrovate in un roseto fiorito.  
 

27 San Sava (Rastko Nemanjić)  
Patrono della Serbia. 
(Gradina 1174 - Veliko Tărnovo 1235) 

Fu il primo arci-
vescovo serbo 
nonché una fi-
gura di spicco 
nel panorama 
politico e cultu-
rale dell'epoca. 
Era figlio del 
condottiero e 
fondatore dello 
Stato medievale 

serbo Stefano. Partì per il Monte Athos, 

dove divenne monaco, con il nome di 
Sava. Ad Athos, fondò il monastero di Hi-
landar. Sava è considerato il fondatore 
della letteratura medievale serba.  
 

28 San Tommaso d’Aquino 
Patrono di: teologi, accademici, librai, sco-

lari e studenti. 

(Roccasecca 1225 - Fossanova 1274) 

Frate domenicano, teologo, filosofo e ac-

cademico italiano, esponente della Scola-  

stica, definito Doctor Angelicus dai suoi 

contemporanei. Dottore della Chiesa.  

Formatosi nel monastero di Montecassino 

e nelle grandi scuole del tempo, insegnò a 

Parigi, Orvieto, Roma, Viterbo e Napoli.  

 

29 Beato Sebastiano Valfrè 
Patrono dei cappellani militari.  

(Verduno 1629 - Torino 1710)  

Fu un antici-
patore della 

stagione dei 

Santi Sociali 
che investirà 

il Piemonte 

tra i secoli 
XVIII-XIX. 

Sacerdote 

della Congre-

gazione del-
l'Oratorio, fu  

grande devo-

to della Sindone. 
Si dedicò senza risparmio all'assistenza 

dei poveri, dei malati, dei carcerati e dei 

soldati savoiardi durante la guerra contro i 
francesi nel 1706.  

30 San Muziano Maria  
                    (Louis-Joseph Wiaux) 
Patrono delle scuole cattoliche. 
(Mellet 1841 - Malonne 1917) 

Religioso belga, all'età di 15 anni entra nel 
noviziato dei Fratelli delle Scuole Cristiane 
della congregazione di san Giovanni Batti-
sta de La Salle e nello stesso anno (1856) 
riceve l'abito religioso con il nome di fratel 
Muziano Maria.  
Viene mandato prima a Chimay e poi a 
Bruxelles come catechista. Nel 1859 è tra-
sferito nel collegio di Malonne dove rimane 
per tutta la sua vita. 
 

31 San Giovanni Bosco 
Patrono di: educatori, scolari, giovani, stu-
denti, editori. 
(Castelnuovo d’Asti 1815 - Torino 1888) 

Dopo una dura fanciullezza, ordinato sa-
cerdote, dedicò tutte le sue forze all’educa-
zione degli adolescenti.  
Fondò la Società Salesiana e, con la colla-
borazione di santa Maria Domenica Maz-
zarello, l’Istituto delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, per la formazione della gioventù al 
lavoro e alla vita cristiana.  
Grande apostolo dei giovani, fu loro padre 
e guida con il metodo della persuasione, 
della religiosità autentica, dell’amore teso a 
prevenire anziché a reprimere.  


